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DI MARIO D’ADAMO

La responsabilità civile dei di-
rigenti d’ora innanzi sarà co-

perta da specifica assicurazione,
al fine di risarcire i danni causati
a terzi e compensare le eventuali
spese legali. L’assicurazione inte-
ressa per il momento solo la diri-
genza amministrativa del mini-
stero della pubblica istruzione e
degli uffici scolastici regionali e
provinciali, ma presto dovrà esse-
re estesa anche ai dirigenti scola-
stici. 

Ne ha dato notizia il ministero
della pubblica istruzione con nota
prot. n. 4208/2007, aderendo, in
applicazione dell’art. 66 del vi-
gente contratto della dirigenza
amministrativa, alle convenzioni
che la Consip spa ha attivato con
le società Lloyd’s of London e Eu-
rop Assistance Italia spa. La con-
venzione prevede si possano assi-
curare fino a 16 mila unità di diri-
genti di tutte le aree, compresi
quindi quelli scolastici, ma per
questi l’amministrazione deve
ancora decidere di aderirvi. Per
disposizione contrattuale essa è
in ogni caso tenuta ad attivare
una copertura assicurativa, po-
nendone il costo (258,23 euro per
ogni dirigente) a carico del fondo
per la retribuzione di posizione e
di risultato dei dirigenti scolastici
(art. 42 del contratto 11 aprile
2006). 

La copertura assicurativa a fa-
vore dei dirigenti amministrativi
dura un anno, decorre dal 3 luglio
2007 e il premio relativo è a carico

dei fondi messi a di-
sposizione dell’ammi-
nistrazione dal loro
contratto di lavoro.
Le due assicurazioni
coprono, la prima, i
danni di cui ciascun
assicurato debba ri-
spondere verso terzi
per atti nell’esercizio
delle sue funzioni isti-
tuzionali, compiuti in
violazione di diritti
(ai sensi dell’art. 28
della Costituzione e/o
di altre specifiche di-
sposizioni di legge), la
seconda, le spese le-
gali. 

Sono esclusi i dan-
ni causati dolosa-
mente dal dirigente,
quelli contestati pri-
ma della data di de-
correnza dell’assicu-
razione, quelli con-
nessi a responsabi-
lità volontariamente assunte dal
dirigente e non derivanti dalla
legge, quelli conseguenti a in-
giuria e diffamazione, a furti,
rapina, smarrimento di denaro,
preziosi o titoli al portatore,
quelli causati da omissione del-
la stipula di assicurazioni pri-
vate o per ritardi nel pagamen-
to dei relativi premi. Non sono
risarcibili, infine, alcune poche
altre tipologie di danni, difficil-
mente causabili da dirigenti am-
ministrativi della pubblica istru-
zione e dai dirigenti scolastici.
La denuncia scritta di ciascun si-

nistro deve avvenire entro 30
giorni dalla data in cui il diri-
gente assicurato è venuto a co-
noscenza del suo verificarsi. 

Entro il 2 settembre prossimo,
ciascun dirigente può decidere di
estendere la copertura assicura-
tiva ai danni conseguenti ad ac-
certamento della responsabilità
amministrativa, contabile ed
erariale, stipulando una polizza
integrativa con la società
Lloyd’s. 

In questo caso la società si im-
pegna a liquidare per conto del
dirigente assicurato le somme

che questi sia tenuto a pagare
per perdite patrimoniali diret-
tamente provocate all’Erario,
purché il danno sia accertato e
quantificato dal giudice compe-
tente con sentenza passata in
giudicato. Analogamente con
l’altra società, l’Europ Assistan-
ce, per le spese legali. 

In entrambi i casi ciascun di-
rigente interessato deve provve-
dere direttamente sia alla sti-
pula della polizza integrativa sia
al suo pagamento, dandone pre-
ventiva comunicazione alla pro-
pria amministrazione, che deve

attivare la procedura.
Per ciascuna polizza in-
tegrativa operano le
stesse esclusioni dell’as-
sicurazione base. 

Le due società offrono
tre diverse opzioni con
massimali, costi e fran-
chigia diversi e descritti
nella tabella allegata;
tra queste il dirigente
sceglie la più adatta al-
le sue esigenze. 

I termini dell’assicu-
razione dei dirigenti sco-
lastici, quando sarà at-
tiva, saranno gli stessi di
quelli dei dirigenti am-
ministrativi. Ai sensi del
citato art. 42 del con-
tratto 11 aprile 2006,
ciascun dirigente scola-
stico potrà ampliare la
garanzia assicurativa,
assumendosi l’onere del
pagamento diretto della
polizza integrativa. Lo

stesso art. 42 consente, infine,
sempre con spese a carico del-
l’interessato, di aggiungere una
copertura anche per «fatti deri-
vanti da colpa grave o per dolo
del terzo di cui l’interessato ri-
sponde a titolo di responsabilità
oggettiva (art. 1900 codice civi-
le)», e ciò si spiega con l’atipicità
della funzione dirigenziale sco-
lastica, che istituzionalmente si
deve relazionare con un elevato
numero di soggetti, verso i qua-
li assume profili diversi di re-
sponsabilità. (riproduzione ri-
servata)

Il ministero ha firmato la convenzione con i Lloyd’s di Londra e con la Europ Assistance spa

Dirigenti assicurati contro gli sbagli
Polizze per 16 mila manager del dicastero ma non per i presidi

Un ritorno al passato di fronte all’emergenza for-
mativa. L’esplosione di debiti scolastici non sana-
ti, lievitata rispetto allo scorso anno, ha spinto il
ministro dell’istruzione Giuseppe Fioroni ad an-
nunciare martedì il ritorno dei vecchi esami di re-
cupero a settembre, proposta di cui ha dato per pri-
ma notizia ItaliaOggi lo scorso 13 luglio. «Sto se-
riamente pensando di mettere mano al ripristino
dell’esame di riparazione», ha comunicato il mini-
stro dopo aver reso noti i risultati degli scrutini del-
la scuola superiore. Non prima di aver verificato
l’insuccesso dei corsi di recupero per i quali il mi-
nistero ha stanziato 30 milioni di euro aggiuntivi.
Tra le materie più ostiche la matematica continua
a essere lo scoglio maggiore per il 44,2% degli stu-
denti di tutta la Penisola. Una lacuna già eviden-
ziata dalle ricerche Pisa-Ocse che collocano gli ita-
liani agli ultimi posti in Europa. Problemi anche
per l’apprendimento delle lingue straniere: 32,75%
i debiti nella materia che nei licei linguistici sale al
64%. Preoccupante quel 14,3% di alunni con in-
sufficienza in italiano. Gli studenti hanno lacune
soprattutto nelle materie caratterizzanti il proprio
indirizzo scolastico. Difficile pensare che la mag-
gioranza degli studenti abbia sbagliato la scelta del-
la scuola, più verosimile, spiegano al ministero, l’i-
nadeguatezza della preparazione dei docenti. Il 41%
degli studenti delle superiori, 4 milioni e 200 mila,
viene promosso con insufficienze che non sempre
vengono recuperate. Solo il 25% dei debiti viene sal-
dato con corsi di recupero, perché solo il 60% degli
alunni li può seguire, meno della metà (40%) lo fa
con successo. «Rende la scuola poco credibile», ha
dichiarato Fioroni, «innanzitutto agli occhi degli
studenti che si impegnano». Le lacune si iniziano

ad accumulare alle medie, dove la maggioranza dei
licenziati (37%) ottiene sufficiente e si trascina fi-
no alla maturità. E poi tre studenti su quattro so-
stengono l’esame e si diplomano pur avendo insuf-
ficienze. Con la nuova legge sull’esame di stato in-
vece chi non ripara i debiti non è ammesso. Il mi-
nistro ha avviato un monitoraggio nelle scuole per
verificare lo stato di attiva-
zione dei corsi di recupero. Le
scuole si sono sempre giusti-
ficate dicendo di non avere i
soldi ma per il ministro mol-
te risorse sono inutilizzate.
Per questo motivo un ulterio-
re investimento aggiuntivo di
30 milioni di euro per le ulti-
me tre classi delle superiori si
sommerà ai fondi d’istituto
esistenti. Se anche questi
sforzi fossero vani, Fioroni an-
nuncia il ritorno gli esami di
riparazione. 
Nessuna precisazione sui
tempi di emanazione del prov-
vedimento e sulla modalità della prova. Unica cer-
tezza evitare il grande affare delle ripetizioni pri-
vate, sollevato da più parti. «Non tutti possono per-
mettersele», concordano Francesco Scrima di Cisl
Scuola e Giuseppe Valditara di An. ecco perché l’i-
potesi più probabile è che i corsi di recupero sa-
ranno fatti sempre dalle scuole, ma con una sca-
denza certa per la verifica. L’esame di riparazione,
appunto. (riproduzione riservata)

Emanuela Micucci

Come fu per l’abolizione del costo di ricarica dei telefonini, così una
petizione «no debiti» punta alla cancellazione del sistema dei debiti
formativi e al ripristino dell’esame di riparazione, proprio come
ventilato di recente dallo stesso ministro della pubblica istruzione

Giuseppe Fioroni. Proprio a lui è indirizzata una petizio-
ne pubblicata on-line all’indirizzo http://www.petitio-
nonline.com/nodebiti/petition.html, che chiede l’abolizio-
ne del sistema dei crediti e dei debiti formativi «per il
bene dell’Italia e per non giocare al ribasso con le vite
degli studenti», come scrive Giovanni Frattini, promotore
e primo sottoscrittore. Oltre 1.000 le firme e una valanga
i commenti positivi a favore dell’iniziativa. Per i sosteni-
tori della petizione, il sistema dei debiti e dei crediti
formativi concorre all’attuale sfascio educativo della
scuola e mina la tenuta stessa società: «Un danno, scrive
Frattini, per la scuola italiana, con gravi ripercussioni su
tutto il sistema paese». Un’esagerazione? Stando alle
valutazioni degli aderenti alla petizione non si direbbe: il
sistema dei crediti/debiti premierebbe chi sceglie delibe-
ratamente di non studiare una o due materie, cioè i furbi,
e deprimerebbe il merito, mentre tornare all’esame di

riparazione «restituirebbe dignità alla scuola». A chi avanza critiche
sul ripristino dell’esame di settembre, come a una restaurazione del
mercato delle lezioni private estive, c’è chi risponde proponendo il
vincolo che il recupero avvenga tutto a scuola. Non mancano infine
le proposte innovative, come quella del prof Enrico Galavotti: «Sì al
ritorno dell’esame di riparazione ma senza far ripetere l’anno nelle
materie in cui si è andati bene», facile a dirsi, prof, ma come si fa?
«Sostituendo il concetto di classe con quello di livello». (riproduzione
riservata)

Giovanni Scancarello

Fioroni: i debiti a scuola non si saldano Esami di riparazione,
la petizione corre on-line

TUTTE LE COPERTURE DECORRONO DAL 3 LUGLIO

Responsabilità civile per danni         
vs. terzi di cui l’assicurato debba
rispondere in via esclusiva
o solidamente con  ==          ¤ 1,549.371    ==                 ¤ 232, 41         LLOYD’s  of
l’Amministrazione, per la sola                             LONDON
parte di danno di diretta
pertinenza dell’assicurato 

Copertura delle spese legali per EUROP
procedimenti giudiziari inerenti            ==                ¤ 120.000           ==               ¤ 25,82 ASSISTANCE
la responsabilità civile vs. terzi                                ITALIA S.p.A.

Copertura assicurativa                           1 ¤    500.000      ¤ 2.000,00    ¤ 150,00            LLOYD’s 
integrativaaccessoria per la                   2              € 1.500.000      ¤ 2.500,00        ¤ 200,00   LONDON
responsabilità amministrativa,               3              € 2.000.000      ¤ 3.000,00         ¤ 250,00
contabile ed erariale

Copertura assicurativa
integrativa accessoria per                      1              ¤   50.000         ¤ 1.000,00    ¤  8,25            EUROP      
le spese legali relative ai                        2              ¤ 100.000         ¤ 1.500,00     ¤ 12,37           ASSISTANCE
procedimenti giudiziari inerenti              3              ¤ 150.000         ¤ 2.000,00        ¤ 14,84           ITALIA S.p.A.
la responsabilità amministrativa
contabile erariale

DESCRIZIONE SINTETICA Opzione      Massimale Franchigia     Premio SOCIETA
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Emergenza Maturità 

Beppe Fioroni


